
Pur essendo uno dei luoghi più celebri di Roma, nel film “La Grande Bellezza” appare in una fugace scena 
notturna, mentre Jep e Orietta camminano per raggiungere l’appartamento di lei. Come tutti i grandi             
monumenti della città, Sorrentino non insiste sulla loro eclatante meraviglia.
PiazzaPiazza Navona è uno degli esempi più chiari e preziosi della stratificazione su cui si è sviluppata Roma. 
La sua originale forma, curva all’estremità verso il Tevere e squadrata sul lato opposto, riflette alla                  
perfezione la struttura dello Stadio di Domiziano, l’edificio sotterraneo su cui sono sorti i palazzi che si        
affacciano sulla piazza. Le sue gradinate, che potevano contenere fino a 30.000 spettatori, sono venute 
alla luce durante gli sventramenti mussoliniani del 1936.
InIntorno all’86 d.C., l’Imperatore Domiziano dona alla città un nuovo spazio pubblico per gare sportive. 
Mentre al Circo Massimo si correva con i carri trainati da cavalli, qui si svolgevano gare di corsa, lotta e 
pugilato. Sfide corpo a corpo che gli antichi chiamavano “agones”, da cui deriva il titolo della chiesa di 
Sant’Agnese di Agone e il nome di Piazza Navona. In occasione del Giubileo del 1650, Papa Innocenzo X 
Pamphilj la trasforma nel complesso monumentale che celebra la gloria della sua famiglia: commissiona 
a Borromini la realizzazione di Palazzo Pamphilj (oggi ospita l’Ambasciata del Brasile) e il disegno della 
ChiesaChiesa di Sant’Agnese. E’ invece Bernini ad accaparrarsi il progetto della Fontana dei Fiumi, al centro 
della piazza. Sulla sommità dell’obelisco e sulla facciata del palazzo ancora oggi volano le colombe 
Pamphilj, simbolo di una stirpe che tanto ha contribuito ad arricchire il patrimonio artistico della città.


